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• (p.z.) La voce è di quelle in 
grande agitazione. E come non 
capirlo? La sua compagna - che 
chiameremo Francesca - sta per 
dare alla luce un maschietto ma si 
trova in Brianza ed il confine con 
l’Italia per ora è come un muro 
invalicabile. O meglio, gli svizzeri 
possono superarlo ma poi riman-
gono costretti in quarantena per 
14 giorni in Italia. “Il termine per 
la nascita di nostro fi glio era il 7 
giugno ma ora la data è stata anti-
cipata a fi ne maggio” spiega Pietro, 
un commerciante che risiede nel 
Mendrisiotto. Con i suoi 35 anni e 
una gran voglia di portare in Sviz-
zera la compagna e il piccolo, ci 
racconta la loro storia che riflette 
il clima di questi giorni di emer-
genza e della chiusura a riccio dei 
paesi di fronte al rischio di conta-
gio e all’espansione del Covid-19. 
“Lei prima lavorava in Svizzera. Ci 
siamo conosciuti 6 anni fa e sia-
mo insieme da 2 anni. Quando è 
scattata la chiusura delle frontiere 
per la pandemia, lei era con me in 
Svizzera ed eravamo al 5° o 6° mese 
di gravidanza”. Poi cosa è succes-
so? “Doveva preparare i documenti. 
Volevamo inoltrare la domanda per 
il permesso B ma di colpo gli uffi ci 
sono stati chiusi. Nel contempo si è 
presentata la necessità di svolgere 
visite mediche supplementari e lei 
ha preferito raggiungere la madre e 
la sua famiglia per i controlli. Così 

siamo rimasti divisi dal confi ne. Ven-
tun chilometri di distanza in linea 
d’aria ma sembra di essere in due 
mondi diversi!”. Tre mesi  senza po-
ter stare vicino alla neomamma e a 
immaginare i movimenti del picco-
lo nella pancia senza poterli sentire. 
E adesso che accadrà? “Incrociamo 

le dita, ma credo di aver trovato la 
strada per sbloccare la situazione. 
Ho chiamato il Prefetto di Como: per 
problemi sanitari ti lasciano andare. 
La trafi la burocratica è complicata. 
Ho dovuto contattare la Finanza e 
inviare una e-mail al Dipartimen-
to della sanità. Attendo che si avvii 

la fase del parto e poi mi presento 
in dogana con il certifi cato medico 
e l’autodichiarazione. Mi faranno 
fi rmare un formulario. Passata la 
frontiera, dovrò rientrare entro 72 
ore. È complicata ma ce la possia-
mo fare. Mi hanno anche detto che 
potrei chiedere un ulteriore bonus di 

48 ore ma se usufruisco di questa 
chance, poi devo comunque portare 
a termine la quarantena in Italia”. 
Come è il morale della sua compa-
gna? “In questi mesi piuttosto giù; 
ma quando le ho detto che potevo 
raggiungerla, era contenta! Dopo 
la nascita verrà ad abitare da me.”

• (red.) La solidità finanziaria 
del Comune deve fungere in 
questo momento da volano per 
far riprendere l’economia loca-
le. Il messaggio giunge dal Mu-
nicipio di Balerna che, a com-
mento del consuntivo 2019, 
riflette sul momento critico e 
sull’importanza di prestare at-
tenzione al controllo delle spe-
se per essere pronti a sostenere 
le persone in difficoltà, come 
pure le piccole realtà imprendi-
toriali: imprese familiari, risto-
ratori, piccoli commerci, ecc.
Ancora una volta, il risultato 
nelle cifre nere permette di 
consolidare la situazione finan-
ziaria. L’avanzo d’esercizio si 
cifra in oltre mezzo milione di 
franchi.

Balerna
mira al futuro

con fi ducia

Continua a pagina 7

Autorità di protezione,
di nuovo una riforma

webcasa24.ch

Store Centro Breggia

091 971 41 40

Devi ristrutturare 
o costruire casa? 
Affidati a webcasa24 
e ricevi preventivi 
gratuiti da professionisti 
qualificati ticinesi.

Vai su webcasa24.ch
e richiedi preventivi
in oltre 30 categorie: 
Aria condizionata, Case in 
legno, Copertura Tetti, Cucine, 
Giardiniere, Pavimenti, Piscine, 
Ristrutturazioni, Serramenti, 
Tende da sole, Verande, ecc.

Come funziona 
è semplice!

 Comodamente dal divano
 Da Tablet, Smartphone o PC
 Scegli la categoria
 Descrivi e allega foto
 Ricevi una nostra telefonata
 Sopralluogo gratuito
 Preventivi gratuiti

Oppure mettici alla prova.

Ogni giorno dalle 9.00 alle 19.00 
(escluso la domenica)

Cerca l’icona arancione 
qui accanto su 
webcasa24.ch, cliccaci, 
e ti richiamiamo 
entro 28 secondi. 

• La recente sentenza relativa a un ampliamento dell’Accademia 
presso il vecchio ospedale e l’esito di una mozione che presto an-
dra davanti al Legislativo di Mendrisio rilanciano il confronto sulla 
protezione di edifici e oggetti di valore storico. 

Un’abitazione a Novazzano e una nevèra a Casima, due edifi ci 
dell’Inventario cantonale relativo alla Legge sulla protezione dei 
beni culturali (Foto IBC).

Servizio a pagina 5

• (red.) Autorità di protezione del 
minore e dell’adulto (ARP): il Gover-
no intende istituire una nuova auto-
rità giudiziaria. 
Prima ci fu, e funzionò per decenni, 
la “tutoria” in ogni singolo Comune, 
composta di solito dal sindaco, qual-
che municipale, qualche persona bra-
va nel “sociale”. Poi nacquero le Com-
missioni tutorie regionali, in funzione 
fino alla fine del 2012. Con il 1° gen-
naio 2013 entrarono in campo le Au-
torità regionali di protezione (ARP): 
16 organismi - due nel Mendrisiotto, 
a Chiasso e a Ligornetto - composti 
da un presidente, un membro perma-
nente e dal delegato del Comune di 
domicilio della persona per la quale 
occorre prendere dei provvedimen-
ti. Riforme andate di pari passo con 

l’evoluzione del diritto che riguarda 
le persone più fragili, minorenni e a-
dulti; con la società che cambia i suoi 
modelli; e che coinvolge famiglie, 
istituti, scuole, magistrature, ammi-
nistrazioni pubbliche. Ma, appena 8 
anni dopo l’ultima riforma, si cambia 
di nuovo: la politica ha dovuto am-
mettere che sono stati anni difficili, 
che le cose non sono andate come si 
voleva.

Nell’immagine il cartello indica-
tore della sede dell’ARP 2, presso 
la Casa comunale di Ligornetto. 
L’ARP 1 si trova a Chiasso, presso 
la casa degli anziani

Continua a pagina 3

Mio figlio sta per nascereMio fi glio sta per nascere
Supererò il confineSupererò il confi ne 

• (red.) Fiato sospeso a Meride, in Contrada Roncati 
5: la Pretura di Mendrisio Nord ha confermato il 4 
maggio il diritto di visita di Petra Weiss alla casa di 
sua proprietà, appartenuta alla madre, abitata da una 
coppia d’inquilini che da 5 anni ormai le impediscono 
di entrare; e ha ordinato loro di aprire il portone.
Il “sopralluogo annuale al bene locato” è iscritto  nei 
contratti di locazione, oltre ad essere contemplato dal 
Codice delle obbligazioni.
L’immagine qui a sinistra si riferisce alla pro-
prietà dell’artista di Tremona che lo scorso anno ha 
pubblicato una piccola monografia, “Blues per un lo-
catore”. “Espongo questa vicenda tolta dal vivo della 
mia vita per sottolineare come un cittadino può essere 
trascinato suo malgrado in un interminabile percorso 
contrario ai suoi valori. In qualità di locatore ho sem-
plicemente dato fiducia a inquilini che si sono rivelati 
non come si sono presentati inizialmente”. All’inizio 
del mese di marzo Petra Weiss aveva camminato fino 
a Bellinzona, mettendo la vicenda nelle mani delle 
istituzioni cantonali. Ma finora, nulla.
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Il pretore: “vi ordino
di aprire

quel portone”

Beni da tutelare
Quali e come?
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• (red.) Fiato sospeso a Meride, in Contrada Roncati 5: 
la Pretura di Mendrisio Nord ha confermato il 4 maggio 
il diritto di visita di Petra Weiss alla casa di sua proprietà, 
appartenuta alla madre, abitata da una coppia d’inquilini 
che da 5 anni ormai le impediscono di accedere; e ha 
ordinato loro di aprire il portone.
Il “sopralluogo annuale al bene locato” è iscritto nel con-
tratto d’affitto. In realtà già il 12 aprile 2018 la visita era 
stata resa possibile grazie a un accordo giudiziario fra i 
rappresentanti delle parti, sottoscritto davanti alla me-
desima pretura. Ma nonostante i successivi inviti scritti 
di Petra Weiss agli inquilini per rispettare l’accordo, il 
portone è rimasto sempre chiuso. Per questa ragione il 
12 febbraio scorso l’artista di Tremona aveva presentato 
una petizione al pretore, per ribadire questo suo diritto, 
così da mostrare la casa a potenziali acquirenti. Petra 
Weiss intende, infatti, cedere la casa, considerata la si-
tuazione di grave disagio provocato dall’atteggiamento 
degli inquilini; e gli interessati non mancano. Il pretore, 
cui sono noti “i diversi litigi relativi al rapporto contrat-
tuale”, appena ricevuta la petizione, aveva chiesto agli 
inquilini di dare una risposta alla proprietaria; ma l’invi-
to era caduto ancora una volta nel vuoto, “palesando così 
il loro disinteresse alla lite”. Le lettere inviate da Weiss 
non sono ritirate dalle persone cui sono indirizzate.
Nella decisione d’inizio mese il giudice ricorda agli inqui-
lini che il Codice delle obbligazioni prevede all’articolo 
257 che “il conduttore deve permettere al locatore l’ispe-
zione della casa nella misura necessaria alla manuten-

zione, alla vendita o a una locazione successiva”. E così 
sarà. Accogliendo la petizione il pretore “ordina” agli 
inquilini “di permettere” a Petra Weiss di visitare la sua 
proprietà. L’ordine è dato con la comminatoria dell’ar-
ticolo 292 del codice penale: “chiunque non ottempera 
a una decisione a lui intimata da un’autorità competen-
te o da un funzionario competente, sotto comminatoria 
della pena prevista nel presente articolo, è punito con 
la multa”. A carico degli inquilini il giudice ha posto la 
tassa di giustizia e le spese. Basterà questa sentenza per 
sbloccare una situazione a cui le autorità, finora, non 
hanno saputo dare soluzioni, argomentando che si tratta 
di una faccenda privata? 
Fiato sospeso, appunto. Contro la decisione del 4 mag-
gio, infatti,  può essere interposto ricorso entro 30 gior-
ni al Tribunale d’appello, che sulla scrivania ha già tre 
cause aperte, inoltrate in passato dagli inquilini. Aspetti 
che danno la misura dell’assurdità di una vicenda che 
anche sul piano economico è assai squilibrata. La que-
stione, per cominciare, ha un risvolto poco simpatico per 
la proprietaria, che oltre a dover sostenere le ingenti spe-
se per difendersi (“infinite rate!”) deve rinunciare all’in-
casso dell’affitto; una decina di mensilità sono bloccate 
nell’Ufficio di conciliazione, una dozzina non si sa dove 
siano finite. Sicuramente non sul conto della proprietaria 
che, tenuta in scacco dagli inquilini, cerca comunque di 
non perdere di vista la possibilità di trovare un accordo, 
con l’aiuto delle autorità. La controparte gode invece del 
“gratuito patrocinio”, con ingenti spese a carico dello 

Stato.
La vicenda sta provocando anche dei problemi di vici-
nato. Uno stabile a confine con questa proprietà è stato 
venduto di recente, con l’intenzione di affittarlo, ma sen-
za successo, vista la situazione di tensione. 
Nelle scorse settimane Weiss ha ricevuto dalla respon-
sabile della Divisione della giustizia Frida Andreotti uno 
scritto in cui prende atto del “gesto simbolico” compiuto 
all’inizio di marzo dalla ceramista di Tremona, che ave-
va camminato dal paese della Montagna a Bellinzona 
per  chiedere un intervento risolutivo alle autorità, “alla 
ricerca di un accordo senza vincitori o vinti o feriti in 
campo, ma soltanto un po’ di civiltà”. L’appello, conse-
gnato nelle mani del cancelliere dello Stato - “mi sono 
rivolta alle istituzioni che sostengono finanziariamente 
l’inquilina”, ricorda Petra Weiss - ha avuto sino ad oggi 
la risposta dell’alta funzionaria del Dipartimento delle 
istituzioni, che l’ha incoraggiata a non perdere la sereni-
tà. Ma, a parte quello scritto gentile, non è capitato nulla 
che possa far intravedere un po’ di speranza, almeno da 
parte del Cantone. A Weiss non rimane che aspettare lo 
scadere del termine di ricorso della decisione del pretore 
del 4 maggio; con quella, sono ben 5 le cause giudicate a 
suo favore dalla medesima istanza giudiziaria.
La vicenda aveva avuto grande risalto nel maggio del 
2017, quando la proprietaria aveva intrapreso uno scio-
pero della fame: su un cartello c’era scritto “l’autorità 
intervenga per risolvere una situazione per me insoste-
nibile, sia eticamente che finanziariamente”.

Fiato sospeso in via Roncati a Meride
Vicenda Weiss, il pretore ordina agli inquilini di aprire il portone
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Stadio Riva IV
la convenzione
è stata ritirata
• Il Municipio di Chiasso ha 
reso noto negli scorsi giorni 
di aver ritirato il messaggio 
municipale riguardante l’au-
torizzazione alla sottoscrizio-
ne di una convenzione per la 
gestione in concessione d’uso 
dello stadio comunale Riva IV 
con il Football Chiasso 2005 
SA. Nella nota inviata alla 
stampa il Municipio mette in 
luce di essere giunto a tale 
decisione a seguito del ritiro 
della propria disponibilità a 
sottoscrivere la convenzione 
comunicato dal FC Chiasso 
stesso con una lettera datata 
inizio maggio. 

Stazioni
accessibili
ai disabili

• I piani delle FFS preve-
dono l’adattamento di al-
tre quattro stazioni in Tici-
no per facilitare l’accesso 
alle persone con mobilità 
ridotta. I progetti riguar-
dano gli scali di Balerna, 
Maroggia-Melano, Rive-
ra-Bironico e Taverne-Tor-
ricella.
Alla stazione di Balerna, così 
come a Rivera-Bironico e 
Taverne-Torricella, sarà rea-
lizzata una nuova rampa per 
l’accesso al marciapiede dal 
lato stazione, mentre il mar-
ciapiede centrale sarà innal-
zato e dotato di una nuova 
rampa al fine di consentire 
di salire e scendere dal treno 
senza barriere.
L’adattamento infrastruttu-
rale a Maroggia-Melano av-
verrà invece in due tempi: 
dapprima verrà innalzato il 
marciapiede centrale, men-
tre in un secondo momento 
saranno adeguati gli accessi 
al marciapiede centrale e sul 
lato stazione. I lavori inizie-
ranno proprio da qui all’ini-
zio del prossimo anno e in 
successione seguiranno le 
stazioni di Rivera-Bironico, 
Taverne-Torricella e Baler-
na. I cantieri termineranno 
entro dicembre 2023.
Sul Foglio ufficiale sono 
stati pubblicati i piani di 
progetto. Gli incarti sono 
consultabili presso i Comuni 
dove si trovano le quattro 
stazioni interessate.

L’uffi cio
presidenziale
della CORSI

• Il Con-
siglio del 
p u b b l i -
co della 
C O R S I ,
S o c i e t à 
cooperati-
va per la 
Rad io te -
levisione 
s v i z z e r a 
di lingua 
i t a l i ana , 
ha forma-
lizzato la 
n o m i n a 
del suo ufficio presidenziale 
per il biennio 2020-2021.
È stato nominato quale pre-
sidente Roberto Stoppa,
di Mendrisio, economista, 
membro del gremio dal 2014. 
Vicepresidente sarà Martina 
Malacrida Nembrini, di Bel-
linzona, direttrice della Fon-
dazione Sasso Corbaro.
Il Consiglio del pubblico - che 
rappresenta l’utenza italofo-
na della SSR e ha un compito 
di analisi e verifica dei pro-
dotti diffusi dalla RSI - diven-
ta così pienamente operativo.
“Sono molto contento di po-
termi impegnare in questo 
ruolo - afferma il neoeletto 
presidente - durante l’emer-
genza il servizio pubblico ha 
ulteriormente confermato 
di rappresentare un tassello 
fondamentale per la società. 
E in questo senso auspico 
che sotto la mia presidenza 
il CP faccia il possibile per 
garantire un servizio pub-
blico radiotelevisivo di qua-
lità, con giornalisti preparati 
e formati, all’avanguardia 
a livello tecnologico e con 
produzioni di programmi al 
passo con le nuove abitudini 
di fruizione del pubblico: un 
pubblico di ogni età, che nei 
nostri monitoraggi vogliamo 
coinvolgere ed interpellare 
di più”.

Scuola a distanza e valutazioni: molti gli interrogativi
• La gestione della scuola e dell’istruzio-
ne ai tempi del Coronavirus è al centro 
dell’interrogazione dei deputati Edo Pel-
legrini (UDF-UDC) e Roberta Soldati (U-
DC)che sottolineano molteplici criticità 
circa le decisioni adottate dal Consiglio di 
Stato. Il primo punto concerne i timori di 
molti docenti “per niente contenti di dover 
affrontare il rischio di un contagio a scuo-
la”: i parlamentari contestano le dichia-
razioni del direttore della Divisione della 
scuola Emanuele Berger secondo il quale 
tutti i docenti unanimemente avrebbero 

voglia di guardare gli allievi negli occhi. 
Il Governo viene in seguito invitato ad 
esprimersi sugli obiettivi della scuola in 
presenza e sull’insegnamento a distanza: i 
pareri raccolti - osservano i granconsiglie-
ri - “non sono per niente unanimi sull’ef-
ficacia e l’utilità”.
L’interrogazione si sofferma in seguito sul 
carico di lavoro per i docenti generato 
dalla scuola a distanza: “il Consiglio di 
Stato ritiene che sia sopportabile?”. 
“Se da settembre si dovrà continuare con 
l’insegnamento a classi ridotte, è possibile 

ipotizzare come sarà risolto il problema 
dello svolgimento dei programmi e del 
recupero delle nozioni che non hanno po-
tuto essere apprese negli ultimi mesi del 
corrente anno scolastico?” domandano 
Pellegrini e Soldati.
Anche la questione delle valutazioni viene 
sottoposta all’Esecutivo cantonale: non si 
ritiene che l’imposizione di non abbassare 
i voti sia in chiaro contrasto con l’autono-
mia didattica dei docenti? E ancora: “non 
è gravemente diseducativo non sanziona-
re chi non ha fatto il proprio dovere?”. Si 

presume inoltre che dopo questa decisio-
ne numerosi allievi siano spariti dai radar 
consci del fatto che supereranno in ogni 
caso l’anno scolastico.
Da ultimo, gli autori dell’interrogazione 
ossservano che negli attestati di fine anno 
della scuola dell’obbligo dovrà figurare 
la dicitura segnalante che l’insegnamen-
to in  presenza è stato sospeso durante il 
periodo di pandemia: si chiede al Consi-
glio di Stato di spiegare il senso di questa 
decisione “certamente penalizzante per il 
futuro degli alunni”.

Gli aiuti elargiti da Caritas Ticino
a più di 200 persone colpite dalla crisi

• La crisi sanitaria determina-
ta dalla drammatica diffusione 
del Covid-19 ha avuto pesanti 
conseguenze economico-sociali 
tra le fasce più vulnerabili della 
società anche alle nostre latitu-
dini.
Sin dall’inizio, Caritas Ticino 
ha dato un suo primo contribu-
to con la creazione del servizio 
“Un Aiuto Insieme” (tel. e Wha-
tsApp 079 811 14 04) che offre 
la possibilità a chi si trova nel 
bisogno di ricevere un aiuto e a 
chi vuole contibuire con azioni 
di volontariato di trovare azioni 
concrete di aiuto.
Il “Servizio sociale” - continua 

Caritas Ticino - ha aumentato 
il numero delle consulenze: 
a persone in disoccupazione, 
a beneficio dell’aiuto sociale, 
in AI con prestazioni comple-
mentari oppure con un salario 
ridotto. “Sono emerse anche 
situazioni nuove per il nostro 
osservatorio, pensiamo agli in-
dipendenti, piccoli artigiani e 
imprenditori che, non potendo 
esercitare la proria professione 
per le chiusure  decise dalle au-
torità, si sono ritrovati a dover 
far fronte ai costi fissi attingen-
do, per chi poteva, dai propri 
risparmi che però non sempre 
erano sufficienti; da qui la ri-

chiesta di sostegno a Caritas 
Ticino”.
Caritas Ticino ha risposto rapi-
damente a 80 richieste con so-
stegni economici a più di 200 
persone per circa 40’000 fran-
chi. Gli aiuti elargiti - si precisa 
- provengono da donazioni di 
privati, aziende, fondazioni e 
dalla Catena della Solidarietà. 
Ci si aspetta nondimeno un ul-
teriore aumento delle richieste.
Durante l’interruzione delle at-
tività produttive, circa 200 par-
tecipanti al Programma occupa-
zionale sono rimasti a casa; la 
solidarietà si è espressa anche 
nel tenere il contatto con que-

ste persone che spesso vivevano 
una doppia solitudine; quella di 
rimanere a casa e di non potere 
avere contatti con i colleghi. In 
questo periodo, rileva Caritas, è 
emerso un aspetto interessante: 
la richiesta di molti di tornare 
al lavoro pur non avendo un 
posto fisso.
Dopo la fine del lockdown, 
Caritas sta riprendendo gra-
datamente le diverse attività 
produttive anche con il rientro 
dei partecipanti nei Programmi 
occupazionali. Tra le altre at-
tività, è di nuovo operativo il 
negozio dell’usato di Corso San 
Gottardo 55 a Chiasso. 

La Posta di domani
 (red.) Giovedì 14 maggio la Posta, durante una 
conferenza stampa, ha presentato le proprie stra-
tegie. Negli ultimi 20 anni, ha affermato il presi-
dente del CdA Urs Schwaller i volumi delle lettere 
e le operazioni allo sportello sono crollati mentre 
il mercato dei pacchi è in pieno boom. Ecco allora 
la “Posta di domani” che le consentirà di finanzia-
re anche in futuro i propri servizi e investimenti, 
ha sottolineato Schwaller. 
Per quanto riguarda le filiali,  i responsabili hanno 
parlato della stabilizzazione del numero attuale di 
quelle gestite in proprio, circa 800, come previsto 
dall’ultimo piano strategico, che saranno inglobate 
in una nuova società separata, Rete Postale SA. 
Fra gli obiettivi una miglior occupazione degli e-
difici. La società sarà aperta a terzi, per esempio 
ai Comuni, che possono essere interessati a queste 
superfici.
Intervistato dal TG della RSI, il direttore generale 
della Posta Roberto Cirillo ha detto di essere “mol-
to fiero” di come l’azienda e i collaboratori hanno 
reagito al lungo periodo di chiusura delle attività, 

recapitando un volume di pacchetti cresciuto in 
modo esponenziale, permettendo alle persone di 
rimanere a casa, seguendo così le indicazioni del 
Consiglio federale, ma nello stesso tempo di tene-
re i contatti con il mondo esterno.

Roberto Cirillo: “il bene
che portiamo al paese”
Il DG della Posta si è quindi espresso sul tema del-
le filiali, molte delle quali sono state chiuse, altre 
trasformate, com’è accaduto anche nel Mendri-
siotto fino all’anno scorso. L’ultima trasformazio-
ne, che aveva fatto molto clamore, era avvenuta 
a Balerna, nonostante l’opposizione di autorità e 
popolazione L’ufficio era stato chiuso e i servizi 
affidati a un’attività commerciale privata.
Cirillo, guardando al futuro, ha affermato che “la 
presenza della Posta in tutto il paese attraverso 
le nostre filiali e la rete dei nostri postini per la 
distribuzione di lettere e pacchi resterà una carat-
teristica importante e fondamentale della Posta e 
del bene che la Posta porta al Paese”. 

Filiali, circa 800, riunite in una SA aperta a terzi


